
LANCIATA. Elena Tonetta ha
conquistato l’oro a squadre
ai Giochi del Mediterraneo

TIRO CON L’ARCO
IL TRIONFO

«Non sono però
soddisfatta
del quarto
posto ottenuto
nella gara
individuale»

Elena, la regina del Mediterraneo
Oro ai Giochi di Almeria
nella prova a squadre

LA SCHEDA
� BIOGRAFIA

Elena Tonetta è nata a
Rovereto l’8 giugno 1988, ha
cominciato a tirare nel 1998
con gli arcieri Kappa Kosmos
Rovereto, seguita
dall’istruttore 
Renzo Ruele nella specialità
arco olimpico.

� TITOLI VINTI
Otto titoli mondiali, 11
europei, 15 italiani (oltre a 3 a
squadre), nelle categorie
giovanili da «ragazza» a
«junior». Ad appena 15 anni
sbarca nella categoria
«senior» e comincia la sua
scalata fino al titolo
individuale assoluto agli
Italiani indoor di quest’anno.

� IL GRAN PRIX
Ad inizio giugno il suo primo
grande exploit tra le «grandi»
con  la vittoria nel Grand Prix
di Sopot (Polonia), prima
italiana a riuscirci dopo la
naturalizzata Valeeva.

di GIANPIERO LUI

ROVERETO - Ha compiuto
17 anni l’8 giugno scorso, sol-
tanto quattro giorni prima Ele-
na Tonetta aveva conquistato
il suo più importante succes-
so nella categoria «assoluta»:
dopo aver messo in fila una se-
rie incredibile di primati e ti-
toli di ogni tipo nelle categorie
giovanili, era entrata di diritto
nella storia di questo sport vin-
cendo la gara del Grand Prix
europeo di Sopot, in Polonia,
prima italiana a riuscire nel-
l’impresa (prima di lei soltan-
to la russa naturalizzata italia-
na Valeeva).

La ragazza di Mori, che tira
con l’arco da appena sette an-
ni con la Kappa Kosmos di Ro-
vereto, allieva del tecnico Ren-
zo Ruele, ha cominciato se-
guendo le orme del fratello
maggiore Luigi e del padre An-
drea, ed ora sta bruciando tut-
te le tappe. Qualche giorno fa
ha conquistato un eccellente
11° posto assoluto ai Mondia-
li di Madrid, per poi trasferir-
si ad Almeria per partecipare
ai Giochi del Mediterraneo. Ri-
sultati? Quarto posto nella ga-
ra individuale, medaglia d’oro
ieri in quella a squadre con la
nazionale azzurra di tiro con
l’arco, della quale è diventata
ormai un pilastro, al fianco di

Pia Carmen Lionetti e Natalia
Valeeva. L’Italia ha totalizzato
476 punti, chiudendo davanti
a Turchia (457), Slovenia (435)
e Grecia (430).

Allora Elena, è arrivata un’al-
tra medaglia d’oro, niente ma-

le...
«Certo, sono contenta per

aver vinto con tutta la squa-
dra. Abbiamo tirato bene, sia-
mo state brave a controllare la
tensione ed a vincere anche le
difficoltà create dal forte ven-

to che ci ha condizionato non
poco».

Sento un po’ di rammarico,
come mai?

«Mah, è per la gara individua-
le. Il quarto posto non mi sod-
disfa molto, sono rimasta fuo-

ri dal podio quando avrei po-
tuto arrivare a medaglia, ho
sofferto molto il vento, non mi
ci sono abituata in tempo. Qui
fa caldo ma è soprattutto l’umi-
dità ad influire sulle prestazio-
ni degli atleti in gara. Se pen-

so, però, che sono sempre la
più giovane in gara, anche di
tutti i maschi, non mi posso la-
mentare per i miei risultati.
L’altra settimana ai Mondiali
di Madrid ero arrivata 11ª, sto
facendo un’esperienza prezio-
sa che verrà molto utile in fu-
turo».

Com’è la vita ai Giochi di Al-
meria, insieme a tanti atleti, un
po’ come il «villaggio olimpico»
a Pechino 2008, o no?

«È sicuramente molto stimo-
lante, ho visto Rosolino e Fio-
na May e tanti campioni, non
mi sembra vero. Sono sistema-
ta con altre tre in un apparta-
mento nel "villaggio" ma l’at-
mosfera è davvero elettrizzan-
te, mi piace molto».

Scommetto che adesso vor-
rai goderti un po’ di riposo...

«Non ci penso proprio! Do-
mani sera sarò a casa ma do-
menica riparto per Sofia, in
Bulgaria, dov’è in programma
la prossima gara del Grand
Prix. Dopo aver vinto in Polo-
nia voglio provarci ancora, spe-
rando che vada meglio di qui,
vorrei almeno il podio».

Senza mai essere presuntuo-
sa Elena Tonetta punta in alto,
senza nascondere le sue ambi-
zioni, senza pensare che ha ap-
pena compiuto 17 anni. La stof-
fa della campionessa ce l’ha
cucita addosso, non resta che
vedere fin dove potrà arrivare.

I favoriti del concorso internazionale sono i belgi Berthe, Decharneux e Dasnoy e i tedeschi Bauhofer, Hertel e Reiniger

«Dieci giorni» di grande spettacolo
Inizia oggi a Predazzo con cavalieri e amazzoni di undici nazioni

EQUITAZIONE

PREDAZZO - Dopo tanto at-
tendere oggi apriranno i con-
corsi ippici di Predazzo con la
29ª edizione della 10 Giorni
Equestre, che sarà ospitata sul
campo ippico Le Fontanelle ti-
rato a lucido per l’importan-
te occasione.

Quella di  oggi sarà la prima
giornata del Concorso inter-
nazionale CSI con al via cava-
lieri e amazzoni di 11 nazioni
e si preannuncia come uno dei
più importanti appuntamenti
dell’equitazione europea.

Sono tre le giornate in pro-
gramma per il Csi, con 5 «Pre-
mi» al giorno partendo con le
gare e le categorie meno im-
pegnative per finire la giorna-
ta con i percorsi più spettaco-
lari, quelli con gli ostacoli po-
sti a 1 mentro e 40 centimetri
dove si confrontano binomi
affiatati che sono garanzia di
spettacolo. Cavalieri e amaz-
zoni, dei quali un quinto sono
stranieri, affronteranno dun-
que 5 diversi percorsi in altret-
tante categorie con una prima
gara a tempo che prevede l’al-
tezza degli ostacoli a 1,20 me-
tri, una gara a tempo per ju-
niores con altezza degli osta-
coli a 1,15 quindi una gara a
tempo riservata a cavalli di 6-
7 anni con altezza ostacoli a
1,25 e 1,30. Seguirà il Premio
n. 4, una gara a due fasi con al-
tezza 1,30 e in conclusione di

giornata una gara «mista» con
altezza 1,40.

Tanti i partenti in questa «10
Giorni Equestre» e molti an-
che i trentini in gara in quella
che è considerata un’autenti-
ca vetrina per mettersi in mo-
stra. Il campo di Predazzo è
particolarmente amato per il
fondo erboso sempre in otti-
me condizioni e con un cam-
po prova che finalmente è sta-
to ampliato, in attesa dei lavo-
ri definitivi che il comune di
Predazzo ha previsto per l’au-
tunno in previsione della 30ª
edizione.

Considerato il fatto che ci
sono le liste di attesa per par-
tecipare alle gare, i trentini che
a tutt’oggi risultano iscritti
con i colori della Fise trentina
sono 13, anche se partecipe-
ranno con più di un cavallo.

Quello su cui si punta mag-
giormente è Vittorio Cavalie-
ri che sarà in gara anche nel
prestigioso Derby di domeni-
ca 10 luglio. Cavalieri con Ma-
risol ha partecipato onorevol-
mente al campionato mondia-
le giovani cavalli nel 2003/2004
mentre nel 2003 si è piazzato
secondo ai Campionati Italia-
ni nella categoria 6 anni e 4°
l’anno successivo nei 7 anni,
ma vanta anche un 2° posto
nei master della Fiera di Vero-
na e la vittoria in due Gran Pre-
mi da 1,45.PROTAGONISTA. Vittorio Cavalieri è la punta di diamante dell’equitazione trentina foto Facchini/Newspower

I PRESENTI
� I TRENTINI

Con Vittorio Cavalieri a
difendere il Trentino ci
saranno Walter Daldoss,
Elio Bonfanti, Alessandro
Cavallaro, Giorgio Angelici,
Davide Peterlini, Francesca
Fasanelli, Priscilla e
Giacomo Girelli, Manuela
Baldessarini, Tiziano
Reversi,  Emanuela Chini e
Giulia Baldo.

� GLI STRANIERI
Per quanto riguarda gli
stranieri che
parteciperanno al concorso
internazionale, tra i più
attesi  ci sono i belgi
Berthe, Decharneux e
Dasnoy, i tedeschi
Bauhofer, Hertel e Reiniger,
il francese De Rotschild, il
ceco Pikolon, i brasiliani De
Azevedo, Freitas e Amaral,
tra le donne la svedese
Andrea Caroline Wallen e
l’affascinante messicana
Marcela Lobo, mentre tra
gli azzurri che contano su
un buon risultato troviamo
Clarissa Crotta, Marcello
Carraro, Alberto Boscarato,
Vittorio Cavalieri, Riccardo
Martinengo, Diego De Riu e
Giordano Cattapan.

Nuoto / Oggi e domani il campionato nazionale Esordienti a squadre regionali

La giovane Italia si ritrova a Molveno
LA DELEGAZIONE TRENTINA

I tecnici
Enzo Ziviani e Matteo Righi

Buonconsiglio
Andrea Tosi, Filippo Pellegrini, Michele Gammino, Alessandro
Morelli, Stefania Vignola

Brenta Nuoto
Stefano Diprè, Laura Bosetti, Francesca Badolato

Amici Nuoto Riva
Ivan Mazzoni

Rari Nantes Trento
Nadia Pederiva 

Rari Nantes Ala
Giulia Chizzali
Ivan Mazzoni e Giulia Chizzali vincitori Esordienti A dell’ultimo
meeting estivo. Tra le società ha vinto la Buonconsiglio.

TRENTO - Grande appuntamento di
nuoto domani e domenica alla piscina
comunale di Molveno (1000 mt.slv.), ai
piedi della fastosa cornice delle Dolo-
miti del Brenta. Al via l’undicesima edi-
zione del Campionato nazionale a squa-
dre riservato all’ultimo anno della ca-
tegoria esordienti, che vede, anche per
il 2005, la piena partecipazione di tut-
te le regioni italiane più le due provin-
ce di Trento e Bolzano: a tutti gli effet-
ti, quindi, un campionato italiano per
i nuotatori che il prossimo anno pas-
seranno alla categoria assoluti.

Nelle corsie della vasca di Molveno

hanno nuotato alcune delle più gran-
di promesse del nuoto giovanile: solo
l’anno scorso la modenese Caterina
Brighi aveva lasciato tutti a bocca aper-
ta con delle eccellenti prestazioni nei
100 e 200 metri dorso. Nel 2005, ovve-
ro al primo anno della categoria ragaz-
ze, la giovanissima in forza alla GS Mo-
dena ha messo lo zampino su ben 5 ti-
toli italiani giovanili: 100 e  200 stile,
200 misti, 100 e 200 dorso. Sempre per
Molveno era passato anche il veneto
Andrea Toniato, quest’anno vincitore
nella categoria ragazzi del titolo italia-
no dei 100 e 200 rana e dei 200 misti,

con relativi record della manifestazio-
ne. 

Ogni rappresentativa è composta 5
maschi nati nel 1992-93 e 5 femmine
nate nel 1993-94, più gli accompagna-
tori; Le gare si svolgeranno nella pisci-
na olimpionica climatizzata in vasca
da 50 m. con cronometraggio elettro-
nico ed elaborazione dati. Si comincia
sabato pomeriggio alle ora 16, per poi
proseguire domenica mattina ad ore
9.

Lo speaker è una garanzia: Renato
Fusi che ha alle spalle mondiali di atle-
tica e di nuoto. sil
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